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OGGETTO – MODALITA’ E MATERIE DEL REGOLAMENTO 

 

ARTICOLO 1 – OGGETTO DEL REGOLAMENTO 

 
1. Il presente regolamento disciplina le modalità, i limiti e le procedure per l’acquisizione 

in economia di lavori,  servizi e delle forniture  in riferimento al disposto dell’art. 113 
del D.Lgs. 267/2000,  dell’art. 125, comma 10, del D.Lgs. 163/2006 e delle altre 
disposizioni di legge.  

 
2. Trattasi dei lavori, servizi e forniture di limitata entità che l’Amministrazione comunale 

effettua in genere direttamente, tramite la propria struttura, impiegando per lo più 
propri dipendenti ed acquistando o noleggiando i mezzi necessari per l’esecuzione 
dell’opera nonché utilizzando, ove necessario, prestazioni di lavoro dipendente od 
autonomo.  

 
3. L’esecuzione delle spese previste dal presente Regolamento è soggetto alle limitazioni, 

per valore o per altra forma, imposte dalle leggi in materia ed in particolare dal codice 
dei contratti pubblici di cui al D.lgs. 163/2006 e s.m.e i.. 

 

ARTICOLO 2 – MODALITA’ DI ESECUZIONE 

 
1. I lavori, le prestazioni di servizi e le forniture in economia, possono essere eseguiti: 

a) in amministrazione diretta; 
b) a cottimo fiduciario; 
c) con sistema misto e cioè parte in amministrazione diretta e parte a cottimo 

fiduciario. 
 

2. Nel caso della esecuzione in amministrazione diretta, il responsabile del competente 
servizio procedente si procura direttamente ed impiega mezzi e prestatori d’opera di 
proprietà dell’Amministrazione, o ricorrendo al noleggio o semplicemente affidando 
specifici servizi a ditte esterne, mantenendo comunque, in capo  a se stesso, il ruolo di 
coordinatore dei fattori che intervengono nella prestazione del servizio. 

 
3. Nel caso del cottimo fiduciario, il responsabile del servizio comunale procedente 

stabilisce diretti accordi con le imprese, ditte o persone per la effettuazione di lavori, 
servizi o forniture. Trattasi , in sostanza, di un vero e proprio appalto con una 
differenza, sostanziale, in quanto il soggetto che risponde nei confronti del comune, non 
è l’imprenditore ma il responsabile del servizio.  

 

ARTICOLO 3 – LAVORI, PRESTAZIONI DI SERVIZI E FORNITURE ESEGUIBILI IN 

ECONOMIA 

 
1. E’ ammesso il ricorso alle procedure di spesa in economia per l’acquisizione dei seguenti   

lavori,  servizi e forniture:  
 
LAVORI: 

a) Lavori di riparazione, adattamento e manutenzioni ordinaria e straordinaria: 
1) dei beni demaniali appartenenti al Comune ( strade, acquedotti, 

cimiteri, immobili di interesse artistico, l’archivio, la biblioteca, i beni 
gravati da uso civico), con i relativi impianti, infissi e manufatti adibiti 
ad uso uffici e servizi; 

2) dei beni pertinenti il patrimonio comunale disponibile (patrimonio atto a 
produrre redditi); 



3) dei beni pertinenti il patrimonio comunale indisponibile (foreste, cave, 
cose di interesse storico, archeologico, artistico; gli edifici destinati ad 
uffici pubblici ed arredi; gli altri beni destinati a pubblico servizio) quali 
parchi, giardini, viali, servizi igienici pubblici, pubblica illuminazione. 

b) Lavori ordinari di riparazione e manutenzione di locali, con i relativi impianti ed 
infissi, manufatti, presi in locazione o comodato, ad uso uffici e servizi comunali. 

c) Acquisto di materiali ed oggetti necessari per la esecuzione dei lavori di cui ai 
precedenti punti a) e b). 

SERVIZI: 
 

• Servizi di consulenza, attività di formazione culturale e alla persona, studi, ricerca e 
rilevazione,, servizi di reperimento e collocamento del personale, lavoro interinale; 

• Servizi di stampa, tipografia, litografia o realizzati per mezzo di tecnologie audiovisive; 
• Servizi fotografici, informativi e di stampa, radio-televisivi, materiale cartografico e 

documentario; 
• Servizi di trasporto, spedizioni, imballaggi, magazzinaggio, facchinaggio; 
• Servizi di consulenza e patrocinio per liti, arbitraggi, ricorsi; 
• Servizi per l’illuminazione e climatizzazione dei locali;  per la fornitura di acqua, gas ed 

energia elettrica anche mediante l’acquisto di macchine e relative spese di 
allacciamento; 

• Servizi di pulizia immobili comunali; 
• Servizi smaltimento rifiuti speciali e servizi di derattizzazione e disinfestazione; 
• Servizio di sgombero neve ed acquisto materiale relativo al servizio (sale, antigelo, 

ghiaia, ecc.); 
• Controlli periodici attrezzature e apparecchiature adibite a servizi ( ascensori ecc.); 
• Servizi di manutenzione del verde pubblico; 
• Servizi di consulenza legale e notarili, di gestione ed elaborazione paghe e contributi, 

servizi di contabilità e tenuta registri fiscali quando si dimostri necessaria 
l’esternalizzazione rispetto alla competenza e al numero del personale in organico;  

• Servizi assicurativi; 
• Servizi di custodia e manutenzione cimiteriale; 
• Servizi di assistenza e manutenzione software ed hardware; 
• Servizi tecnici, di ingegneria e di urbanistica; 
• Noleggio, installazione, gestione e manutenzione di impianti telefonici, elettronici, 

fotocopiatrici ed attrezzature varie d’ufficio; 
• Rilegatura di documenti e pubblicazioni. 

 
ACQUISTI: 

• Provviste di combustibili, carburanti, lubrificanti ed altro materiale di consumo di 
importo superiore alle previsioni del servizio di economato acquisto e abbonamento a 
riviste e giornali, pubblicazioni e agenzie di stampa , inserzioni; 

• Acquisti di libri, riviste, giornali e pubblicazioni di vario genere ed abbonamenti a 
periodici. 

• Acquisto  carta, cancelleria e stampati; 
• Acquisti e spese di rappresentanza per ricorrenze civili, religiose, per manifestazioni, 

iniziative culturali, sociali e ricreative; 
• Acquisto di veicoli, attrezzature, macchine e mobili di ufficio e per lo svolgimento di 

attività di istituto; 
• Acquisto di vestiario ed accessori per il personale addetto alla polizia municipale e al 

servizio tecnico-manutentivo; 
• Acquisto materiale vario, attrezzature e macchinari per la pulizia degli edifici e per la 

manutenzione e riparazione dei beni mobili; 
• Fornitura di acqua, gas ed energia elettrica anche mediante l’acquisto di macchine e 

relative spese di allacciamento. 
• Acquisti per il funzionamento delle mense e servizi di ristorazione 
 



2. L’Amministrazione ha la facoltà di provvedere in economia anche per opere, lavori, 
forniture e servizi non contemplati nel presente regolamento, purché se ne dimostri la 
convenienza e se ne deliberi preventivamente l’esecuzione in economia. 

 
ARTICOLO 4 - ALTRE IPOTESI DI SPESE ESEGUIBILI IN ECONOMIA 

 
Il ricorso al sistema delle spese in economia è altresì consentito, nei limiti di importo di cui al 
successivo art.5  nelle seguenti ipotesi: 

a) Lavori, forniture e servizi di qualunque natura per i quali si siano esperiti 
infruttuosamente procedure ad evidenza pubblica e non possa esserne differita 
l’esecuzione. 

b) Risoluzione di un precedente rapporto contrattuale o in danno del contraente 
inadempiente, quando ciò sia ritenuto necessario o conveniente per assicurare la 
prestazione nel termine previsto dal contratto; 

c) Completamento delle prestazioni non previste dal contratto in corso, qualora non sia 
possibile imporne l'esecuzione nell'ambito dell'oggetto principale del contratto 
medesimo; 

d) Acquisizione di beni o servizi nella misura strettamente necessaria, nel caso di 
contratti scaduti, nelle more di svolgimento delle ordinarie procedure di scelta del 
contraente; 

e) Eventi oggettivamente imprevedibili ed urgenti, al fine di scongiurare situazioni di 
pericolo a persone, animali o cose, nonché a danno dell'igiene e salute pubblica o 
del patrimonio storico, artistico e culturale. 

 
 
ARTICOLO 5 – LIMITI DI APPLICAZIONE 

 
1. Le procedure in economia per l'acquisizione di lavori, beni e servizi sono consentite fino 

al limite di 50.000 euro, con esclusione dell'IVA, secondo il seguente procedimento: 
a) per l’acquisizione di lavori, beni e servizi fino a 1.500 euro, con esclusione dell'IVA, 

provvederanno direttamente i Responsabili di servizio, previa determinazione 
annuale di impegno di spesa, anche mediante affidamento diretto; 

b) acquisizione di lavori, beni e servizi fino a 5.000 euro, con esclusione dell'IVA, 
mediante indagine di mercato nella forma scritta o tramite procedura elettronica (e-
mail), interpellando almeno 3 operatori economici; 

c) acquisizione di lavori, beni e servizi fino a 10.000 euro, con esclusione dell'IVA, 
mediante indagine di mercato con gara ufficiosa o informale tra un numero di 
almeno cinque operatori economici, nella forma scritta o tramite procedura 
elettronica (e-mail), nel rispetto dei principi di parità di trattamento, non 
discriminazione, trasparenza ed economicità; 

d) acquisizione di beni e servizi fino a 50.000 euro, con esclusione dell'IVA, previa 
deliberazione autorizzativa della Giunta Comunale di approvazione del relativo 
progetto o relazione tecnica e  mediante gara ufficiosa o informale tra un numero di 
operatori economici non inferiore a dieci, nella forma scritta o tramite procedura 
elettronica (e-mail), nel rispetto dei principi di parità di trattamento, non 
discriminazione, trasparenza ed economicità;  

e)  in deroga alle disposizioni che precedono, per gli interventi non programmabili in 
materia di sicurezza e di tutela della pubblica incolumità valgono i limiti previsti 
dall’art. 125 del D.Lgs. 163/2006 e s.m.e.i.. 

 
2. Nessuna acquisizione di lavori, beni o servizi, che non ricade nell’ambito di applicazione 

del presente articolo,  può essere artificiosamente frazionata allo scopo di sottoporla 
alla disciplina degli acquisti in economia. 

 
3. L’affidamento in economia di servizi tecnici, di ingegneria  ed urbanistica è consentito 

per importi inferiori a € 50.000, con esclusione dell’IVA. Per le prestazioni di importo 
inferiore a 5.000,00 euro, è possibile procedere alla scelta del professionista mediante 
affidamento diretto. In tal caso il ribasso sull’importo della prestazione, stimato anche 



ed ove applicabile ai sensi del decreto del Ministro della Giustizia del 4 aprile 2001, 
viene negoziato fra responsabile del procedimento e l’operatore economico cui si 
intende affidare la prestazione. Per servizi di importo superiore a € 5.000,00 ed 
inferiore a € 50.000,00 l’affidamento mediante cottimo fiduciario avviene nel rispetto 
dei principi di trasparenza, rotazione, parità di trattamento, previa consultazione di 
almeno 5 (cinque) operatori economici, se sussistono in tale numero  soggetti idonei 
individuati sulla base di indagini di mercato ovvero tramite elenchi di operatori 
economici predisposti dall’Amministrazione, e secondo le procedure e le modalità di cui 
al presente regolamento. 

 
4. Per un ammontare superiore, ai suddetti importi si dovrà procedere con le ordinarie 

procedure di acquisto di beni e servizi applicando le relative disposizioni del codice dei 
contratti (D. Lgs. n. 163/2006). 

 

TITOLO II° - DOCUMENTAZIONE TECNICA NECESSARIA PER I LAVORI, LE PRESTAZIONI DI 

SERVIZI E LE FORNITURE DA CONDURSI IN ECONOMIA 

 
 

ARTICOLO 6 – AUTORIZZAZIONE DELLE SPESE PER LAVORI, PRESTAZIONI DI 

SERVIZI E FORNITURE DA ESEGUIRSI IN ECONOMIA. DOCUMENTAZIONE TECNICA 

NECESSARIA E RIPARTO DI COMPETENZE. 

 
1. I lavori, le prestazioni di servizi e le forniture, da eseguirsi in economia, sono previsti 

nella deliberazione del Piano esecutivo di gestione da parte della Giunta od in eventuali 
deliberazioni integrative dello stesso, e vengono attuati mediante determinazioni dei 
responsabili dei servizi, per valori superiori a 5.000,00 €uro , sulla base di: 

a) progetto tecnico esecutivo (per i lavori), perizia tecnica (per i servizi e le 
forniture), predisposti dal competente ufficio comunale, quando comportino una 
spesa superiore a 10.000,00 €uro; 

b) relazione illustrativa dell’Ufficio comunale competente, anche contestuale alla 
determinazione, corredata di preventivi, per importi di spesa fino a 10.000,00 
€uro  e superiori a 5.000,00 €uro. 

 
2. L’atto  concernente l’autorizzazione delle spese deve riportare, fra l’altro: 

a) la descrizione del lavoro, delle prestazioni del servizio e della fornitura da 
eseguire; 

b) la causa che ha determinato l’intervento; 
c) l’ammontare della spesa e la sua specifica imputazione al capitolo di bilancio; 
d) la comparazione dei preventivi presentati dagli offerenti, i motivi della scelta e le 

condizioni contenute nel preventivo prescelto, qualora si proceda a contestuale 
affidamento. 

 
3.  La determinazione autorizzativa e d’impegno non è richiesta per lavori, prestazioni di 

servizi e forniture d’ammontare complessivo fino a 5.000,00 €uro ordinariamente 
necessari al funzionamento dei servizi comunali. In tali fattispecie si seguono le 
procedure per l’emissione di buoni d’ordine basati sul presente regolamento per i servizi 
in economia, secondo le procedura di cui al successivo articolo 8. 

 

TITOLO III° - ESECUZIONE IN AMMINISTRAZIONE DIRETTA E COTTIMO FIDUCIARIO 

 

ARTICOLO 7 – MODALITA’ DELL’ESECUZIONE IN AMMINISTRAZIONE DIRETTA 

 



1. Quando si proceda in Amministrazione diretta, il Responsabile di Servizio  competente, 
divenuta esecutiva la deliberazione autorizzativa di cui al precedente articolo 5, comma 
1, dispone (ove non sia già previsto), per l’affidamento delle prestazioni d’opera esterne 
eventualmente necessarie, per la provvista di materiali e di quanto altro occorra 
all’esecuzione. 

 
2. I prezzi ed i corrispettivi dovranno comunque essere sempre documentati in riferimento 

ai principali prezziari in uso. 
 

3. Dei contratti d’opera stipulati e degli ordinativi di acquisti dovrà essere tenuta nota a 
cura del responsabile  che dispone i lavori o le provviste, in modo che si possa sempre 
rilevare la somma spesa nel corso di ogni controllo del Sindaco o del Segretario 
Comunale. 

 

ARTICOLO 8 – MODALITA’ E PROCEDURA PER I COTTIMI FIDUCIARI 

 
1. L’affidamento mediante cottimo fiduciario avviene nel rispetto dei principi di 

trasparenza, rotazione, parità di trattamento, previa consultazione di operatori 
economici, nel numero indicato nel precedente art.5 in relazione all’ammontare 
economico del lavoro, servizio o fornitura, individuati sulla base di indagini di mercato 
ovvero tramite elenchi di operatori economici predisposti dall’Amministrazione. 

 
2. La procedura del cottimo fiduciario si concretizza nella formulazione di una lettera di 

invito che deve contenere almeno i seguenti elementi: 
 

a) l'oggetto della prestazione 
b) le caratteristiche tecniche e la qualità del bene o del servizio richiesto 
c) le modalità di fornitura o di esecuzione del servizio 
d) le modalità ed i tempi di pagamento 
e) le eventuali garanzie richieste 
f) le eventuali penalità 
g) le specificazioni dei casi di grave inadempimento 
h) il prezzo a base di gara 
i) il criterio di aggiudicazione nonchè tutti quegli altri elementi che si rendono 

necessari per la particolarità del lavoro, bene o servizio acquisito. 
j) il nominativo del responsabile del procedimento 

 
 

3. I punti b, c, d, e, f, g, potrebbero essere contenuti in apposito allegato alla lettera, 
denominato capitolato o disciplinare tecnico. 

4. Per la procedura di cottimo fiduciario potranno essere utilizzate anche forme innovative 
di gara quali l'espletamento delle stesse per via telematica (gare on line), ed in caso 
d’urgenza la richiesta di preventivi può essere inviata via fax e richiedendo l’invio delle 
offerte con lo stesso mezzo. 

5. Per soddisfare esigenze di celerità e semplicità della procedura, solamente l’operatore 
economico prescelto, e non anche tutti quelli partecipanti, deve documentare i requisiti 
di partecipazione. 

6. L’affidamento della prestazione può avvenire anche in presenza di una sola offerta 
valida, purchè ritenuta congrua e conveniente. 

7. Per i beni e servizi similari o analoghi a quelli previsti dalle convenzioni stipulate da 
Consip S.p.A. o analoga istituzione ai sensi dell'art. 26 della Legge 23 dicembre 1999 n. 
488 e successive modifiche ed integrazioni, qualora il responsabile del servizio non 
intenda avvalersi della convenzione Consip, dovrà comunque assumere, quali parametri 
di confronto di base, gli elementi di valore, tecnici/prestazionali e di prezzo desumibili 
dalla convenzione Consip; 



8. Nel caso di lavori, servizi e  forniture  di importo non superiore a €. 5.000,00. Iva 
esclusa, salva la possibilità di adozione della procedura prevista per gli importi 
superiori,  si procederà nel modo seguente: 

 
all’inizio di ciascun esercizio, ogni responsabile di servizio, nell’ambito delle dotazioni 
finanziarie assegnategli con il piano esecutivo di gestione, quantifica e prenota le 
somma presunte occorrenti nell’anno per dette spese. Nell’ambito delle somme così 
prenotate il responsabile di servizio provvede all’ordinazione dei lavori, dei beni e dei 
servizi mediante buono d’ordine, emesso un duplice copia, debitamente sottoscritto e 
contenente il riferimento al presente regolamento, all’intervento, al capitolo di spesa, 
all’impegno. Copia del buono d’ordine verrà trasmesso all’affidatario del lavoro, del 
servizio o della fornitura. 

 
 

ARTICOLO 9 - CRITERI DI SCELTA DELL’ESECUTORE DEL LAVORO, SERVIZIO O 

FORNITURA IN ECONOMIA 

 
1. I lavori, e gli acquisti di beni e servizi previsti dal presente Regolamento sono aggiudicati in 

base ad uno dei seguenti criteri. 
- al prezzo più basso, qualora i lavori, la fornitura dei beni o l'espletamento dei servizi 
oggetto del contratto debbano essere conformi ad appositi capitolati o disciplinari 
tecnici o come descritti nella lettera di invito; 
- a favore dell'offerta economicamente più vantaggiosa, valutabile in base ad elementi 
diversi, variabili a seconda della natura della prestazione, quali ad esempio il prezzo, il 
termine di esecuzione o di consegna, il costo di utilizzazione, il rendimento, la qualità, 
il carattere estetico e funzionale, il valore tecnico, il servizio successivo alla vendita, 
l'assistenza tecnica ecc.; in questo caso, i criteri che saranno applicati per 
l'aggiudicazione del cottimo devono essere menzionati alla lettera di invito. 

 
2. Il Responsabile del servizio individua nella determinazione a contrattare, tra i criteri indicati 

al comma 1, quello più adeguato in relazione alle caratteristiche dell’oggetto 
dell’affidamento, ed indica nella lettera d’invito quale dei due criteri sarà applicato per 
selezionare il miglior offerente. 

 
3. In caso di offerta economicamente più vantaggiosa, la lettera d’invito deve precisare inoltre 

la ponderazione relativa agli elementi di valutazione. 
 
4. La valutazione di offerte mediante il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa è 

demandata ad una commissione giudicatrice. 
 
5. La commissione è formata da tre componenti, ed è presieduta dal Responsabile del 

Servizio, o suo delegato, cui si riferisce l’oggetto dell’affidamento in economia. Il Presidente 
della commissione giudicatrice nomina altri due componenti ed il segretario della 
commissione scegliendoli fiduciariamente tra i funzionari o dipendenti dell’Ente. 

 
6. La commissione giudicatrice costituisce un collegio perfetto, che opera validamente solo in 

presenza di tutti i componenti. 
 
7. Il segretario ha il compito di assicurare il supporto amministrativo, verbalizzare le 

operazioni della commissione giudicatrice e provvedere alla custodia degli atti del 
procedimento. 

 
ARTICOLO 10- MERCATO ELETTRONICO 

 
1. L’acquisto di beni e servizi in economia può effettuarsi anche ricorrendo al mercato 

elettronico, nel rispetto di quanto previsto dall’art. 11 del D.P.R. 4 aprile 2002, n. 
101. 

 



2. Il responsabile del procedimento può ricorrere al mercato elettronico istituito da 
CONSIP SPA, al portale acquisti.sistemapiemonte.it ovvero, previa stipula di apposita 
convenzione, ad altre piattaforme per procedure telematiche di acquisto, nel rispetto 
di quanto previsto dal DPR 101/2002, per: 
a) Effettuare acquisti in economia direttamente da cataloghi predisposti da fornitori 
abilitati; 
b) Richiedere ulteriori offerte ai fornitori abilitati; 

 
3. Nel caso in cui al comma 2, lett. a), gli acquisti sono realizzati mediante ordine diretto 

a catalogo; nel caso in cui alla lett. b) il responsabile del procedimento individua il 
preventivo od offerta più vantaggiosa in base alla graduatoria predisposta 
automaticamente dal sistema informativo di negoziazione. 

 
4. L’ordine al fornitore prescelto ha efficacia di accettazione dell’offerta, con le condizioni 

generali di contratto previamente stabilite, fatto salvo quanto previsto in caso di 
raggiungimento della disponibilità massima di periodo ovvero dell’importo minimo di 
consegna stabilito dal fornitore. 

 
5. Per quanto non previsto dai precedenti commi, gli acquisti in economia effettuati 

tramite il mercato elettronico si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni del 
presente regolamento nonché il D.P.R. 101/2002. 

 
ARTICOLO 11 – GARANZIE 

 
1. L’affidatario di prestazioni in economia di importo inferiore a €. 10.000,00 è di norma     

esentato dalla costituzione della garanzia fidejussoria a fronte degli obblighi assunti. 
 
2. Per l’esecuzione di prestazioni di importo superiore a €. 10.000,00 l’affidatario deve 

prestare garanzia fidejussoria pari al 10% dell’importo dell’affidamento, al netto degli 
oneri fiscali. 

 

ARTICOLO 12 – CONTRATTO 

 
1. Il contratto per l’esecuzione di lavori o l'acquisto dei beni e servizi nella forma del 

cottimo fiduciario deve essere sottoscritto immediatamente dalla Ditta appaltatrice a 
richiesta del responsabile di servizio. 

 
2. Lo stesso può essere effettuato nella forma dell’atto pubblico amministrativo per 

importi superiori a 25.000,00 ovvero, per importi inferiori, con  scrittura privata, 
oppure tramite apposita lettera con la quale il committente dispone l'ordinazione delle 
provviste e dei servizi. In tali atti devono essere riportati i principali contenuti della 
lettera di invito o del capitolato o disciplinare tecnico. 

 
3. Tutte le spese di contratto (bolli, registrazione, copie, ecc.,) sono a carico della Ditta 

aggiudicataria. E' a carico dell'ente la sola I.V.A.. 
 

ARTICOLO 13 - VERIFICA DELLE PRESTAZIONI 

 
1. Tutti i lavori, beni e servizi acquisiti in economia sono soggetti ad attestazione di 

regolare esecuzione o dichiarazione equipollente entro 20 (venti) giorni dall'acquisizione 
a firma  del Responsabile del procedimento. 

 
2. Qualora la natura dei lavori, servizi o forniture ed il loro non rilevante ammontare lo 

consentano, e in ogni caso per importi non superiori a 5.00.00 euro, saranno ammesse 
forme semplificate di contabilizzazione, purchè dalla documentazione risultino sempre 
individuati, con dichiarazione del responsabile del servizio, l’opera, la prestazione o la 
fornitura eseguiti e la loro regolarità, ai fini della successiva liquidazione. 

 



 

TITOLO IV° - LIQUIDAZIONE DELLE SPESE 

 

ARTICOLO 14 – LIQUIDAZIONE DELLE SPESE ORDINATE IN BASE AL PRESENTE 

REGOLAMENTO 

 
1. Le fatture e le contabilità relative alle spese per i lavori, prestazioni di servizi e forniture 

ordinati secondo il presente regolamento sono controllate per la regolarità, conformità e 
congruità della spesa e, quando occorre, per la presa in carico nei registri di consistenza 
dell’inventario, dal Responsabile del Servizio competente, il quale provvede alla 
liquidazione della spesa.  

 
2. I termini di pagamento, accertata la regolarità del lavoro, della fornitura o del servizio, 

e ricevuta regolare fattura, non devono superare i 60 giorni da tale ricevimento. 

TITOLO V° - NORME FINALI 

ARTICOLO 15 – LIMITI DI VALORE 

 

La Giunta è autorizzata a disporre, con proprio atto, l’aggiornamento dei limiti di valore 
previsti nel presente regolamento, sulla base delle variazioni subite dall’indice del costo 
della vita decorrenti dalla data di esecutività del presente regolamento. 
 

ARTICOLO 16 - INOSSERVANZA DELLE DISPOSIZIONI 

 
Nel caso di violazione degli obblighi previsti nel presente regolamento, compreso quello 
relativo al divieto di artificioso frazionamento degli affidamenti, il rapporto obbligatorio 
intercorre, ai fini della controprestazione e per ogni altro effetto di legge, fra il privato 
esecutore ed il soggetto che abbia consentito la prestazione. 

ARTICOLO 17 – RINVIO A NORME DI LEGGE E REGOLAMENTARI 

 
Per quanto non disposto dal presente Regolamento, si fa rinvio per quanto compatibili, alle 
norme statali e regionali vigenti in materia di contratti pubblici di  lavori, servizi e forniture 
pubbliche, nonché ai regolamenti comunali per la disciplina dei contratti, di contabilità e 
sull’ordinamento degli uffici e dei servizi. 
 

ARTICOLO 18 - ENTRATA IN VIGORE E ABROGAZIONE NORME 

 
1. Il presente regolamento entra in vigore il giorno successivo alla intervenuta esecutività 

della deliberazione di approvazione. 
 
2. Dall’entrata in vigore, sono abrogate tutte le disposizioni regolamentari già adottate 

dall’ente con predenti deliberazioni, in contrasto con i contenuti del presente 
regolamento. 

 
 

 
 

 

 


